Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza - Presidi di  
Trattamento Economico del Personale      

Il sottoscritto  _________________________________ ,codice fiscale:______________________ 
DICHIARA

sotto la propria personale responsabilità di aver diritto, a decorrere dal 1 gennaio 201__, alle seguenti detrazioni d’imposta (contrassegnate con X le detrazioni cui si ha diritto e compilate i relativi dati richiesti )

	
	DETRAZIONI per LAVORO DIPENDENTE e assimilato senza BONUS art. 1 D.L. 66/2014


	
	DETRAZIONI per LAVORO DIPENDENTE e assimilato con BONUS art. 1 D.L. 66/2014


DETRAZIONI per i seguenti carichi di famiglia (ex art. 12 TUIR):

	
	CONIUGE A CARICO (per il coniuge indicare anche se non a carico e inserire in tal caso “NO” nella casellina)

	COGNOME E NOME 
	CODICE FISCALE
	DATA  DI NASCITA
	COMUNE DI NASCITA

	
	
	
	

	
	FIGLI A CARICO (NON DIVERSAMENTE ABILI) –  Indicare i dati di ogni figlio a carico:

	COGNOME E NOME 
	CODICE FISCALE
	DATA  DI NASCITA
	COMUNE DI NASCITA
	% Detrazione(*)

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	


	
	FIGLI A CARICO (DIVERSAMENTE ABILI) – L 104/1992 EX ART.3:

	COGNOME E NOME 
	CODICE FISCALE
	DATA  DI NASCITA
	COMUNE DI NASCITA
	% Detrazione(*)

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	


	
	ALTRI FAMILIARI A CARICO: 

	COGNOME E NOME 
	CODICE FISCALE
	DATA  DI NASCITA
	COMUNE DI NASCITA
	RAPPORTO  PARENTELA 
	%Detrazione (*)

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	


	
	DETRAZIONE famiglie numerose art. 12 c.1 –bis da fruire  
	mensilmente:
	
	a conguaglio:
	


	
	Primo Figlio DETRAZIONE IN MANCANZA CONIUGE    
   codice fiscale:  MERGEFIELD "CFPC" 
	


N.B.: E’ OBBLIGATORIO ALLEGARE FOTOCOPIA DEL CODICE FISCALE DI OGNI FAMILIARE A CARICO









            Firma
Data ___________



          

 ___________________________ 
(*) al 50% oppure al 100% - vedi istruzioni allegate
NOTA: segue nella pagina 2 la DICHIARAZIONE DELL’ALTRO CONIUGE

	DICHIARAZIONE DELL’ALTRO CONIUGE 

	Il/la sottoscritto/a _________________________________dichiara, in accordo con l’altro genitore, che sussistono le condizioni previste dall’art. 12 del TUIR per l’applicazione della detrazione dei figli al 100%.

In fede ___________________________________

La detrazione spetta, in mancanza di accordo, all’affidatario in caso di separazione legale ed effettiva, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. Nel caso di affidamento congiunti o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50% tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero al secondo genitore.


I dati relativi alle detrazioni fiscali  per i familiari a carico (Codice fiscale, percentuale, etc.) da qualche anno devono essere obbligatoriamente trasmessi all’Amministrazione Finanziaria per i propri controlli incrociati. 

Per questo motivo vi chiediamo di porre particolare cura nella compilazione del modello  e di allegare la fotocopia del tesserino fiscale (o della tessera sanitaria) dei propri familiari fiscalmente a carico.
NOTE GENERALI  di  COMPILAZIONE

DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO senza BONUS art. 1 D.L. 66/2014
La detrazione spetta per i redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del Tuir (con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a) e per i redditi assimilati a quelli di lavoro  dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h)-bis) e l) del Tuir.

Si deve barrare questa casella se si ritiene di superare il limite del reddito di € 26.000,00 per l’anno in corso o comunque si vuole rinunciare al credito di cui all’art. 1 D.L. 66/2014, senza rinunciare tuttavia alle detrazioni per lavoro dipendente
DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO con BONUS art. 1 D.L. 66/2014

La detrazione spetta per i redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del Tuir (con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a) e per i redditi assimilati a quelli di lavoro  dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h)-bis) e l) del Tuir.

Si deve barrare questa casella se si ritiene di non superare il limite del reddito di € 26.000,00 per l’anno in corso relativamente al credito di cui all’art. 1 D.L. 66/2014;

CONIUGE A CARICO

La detrazione spetta per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato che non possiede redditi propri per un ammontare complessivo ANNUO lordo superiore a Euro 2.840,51.

FIGLI A CARICO

Si considerano a carico (indipendentemente dall’età e dalla convivenza con il genitore richiedente) i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che non abbiano redditi propri di ammontare complessivo ANNUO lordo superiore a Euro 2.840,51.

Misura della percentuale (%) a carico:

· in caso di coniuge a carico dell’altro, la detrazione per i figli spetta al 100% a quest’ultimo;

· se il coniuge non è a carico, la detrazione è ripartita al 50% tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, spetta al 100% al genitore che possiede il reddito più elevato;

· in caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, in mancanza di accordo, la detrazione spetta al 100% al genitore affidatario;

· in caso di affidamento congiunto o condiviso, in mancanza di accordo, la detrazione è ripartita al 50% tra i genitori.

Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente ed effettivamente separato, per il primo figlio si applica, se più conveniente, la detrazione ordinariamente prevista per questi ultimi.

ALTRI FAMILIARI A CARICO

Si considerano altri familiari a carico i soggetti, con redditi propri non superiori a Euro 2.840,51 annui lordi, indicati nell’art. 433 del c.c. e diversi da quelli di cui sopra, che convivano con il contribuente o percepiscano assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria. Essi sono: genitori, ascendenti, discendenti, generi, nuore, suoceri, fratelli e sorelle germani o unilaterali. L’ammontare della detrazione spettante va ripartita, pro quota tra coloro che ne hanno diritto. A tal fine indicare la %.

N.B.: ai fini del raggiungimento del limite di Euro 2.840,51 vanno considerati tutti i redditi (compreso il reddito della abitazione principale), al lordo degli oneri deducibili, che concorrono alla formazione del Reddito Complessivo; si devono computare anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche, consolari e missioni, quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti da essa e dagli enti centrali della Chiesa Cattolica; non si devono invece considerare i redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta d’imposta o a imposta sostitutiva.



























Matricola: 
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